
Mofi Brescia 
 

Movimento famiglie italiane 
 

Prima di tutto i nostri figli. 

 

Mail: mofibrescia@yahoo.it 

Direttivo del Mofi Brescia 
 

Referente per Brescia e Provincia: Mariano Pirrotta   

Cell.: 346 1665212   Mail: m.pirrotta@tin.it 

 

Portavoce:  Antonio Pintus       

Cell.:335 5903157    Mail: toni.pintus@libero.it 

 

Referente per il volontariato/tesoriere: Mario Gervasoni   

Cell.:388 6980242   Mail: gervasonimario@alice.it  

 

Referente per il lavoro e le politiche sociali: Mascheroni Lisa   

Cell.:335 5454655   Mail: lisamascheroni@gmail.com 

 

Referente famiglie separate: Riccardo Moretti  

Cell.:329 5988519   Mail:rikimor@email.it  

 

Referente per l’edilizia abitativa: Forgione Giuseppe   

Cell.: 328 5609461   Mail: intercasa.immob@libero.it 

 

Referente politiche per l’immigrazione:  Sahakyan Laura 

Cell.:334 8228675     Mail: 

 

Referente senjor e cultura:  Mastromatteo Giancarlo 

Cell.: 3338443260   Mail: mastromatteo.g@alice.it 

 

Referente tesseramento e circoli: Davide Zanca 

Cell.:3283795794   Mail: davidhoff76@libero.it 

 

Referente  manifestazioni politiche: Alessandro Busi 

Cell.:3488253452      Mail: 
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Il MOFI (Movimento Famiglie Italiane) è un au-
tentica aggregazione spontanea indipendente dai partiti, 
ideata da comuni cittadini che non “vivono di politica” - 
Il nostro unico scopo è proporci per amministrare bene il 
paese tornando ad una sana e vera politica— riteniamo 
che ciò che conta non sono i simboli nazionali o le coali-
zioni ma la qualità e l’impegno delle persone provenienti 
da vari settori della locale società civile, ci siamo costi-
tuiti entità indipendente con l’obiettivo di portare espe-
rienza, capacità, correttezza, trasparenza e volontà per 
amministrare il paese. 
Riteniamo che la politica ed il governo del Paese abbia 
bisogno di un ricambio radicale e necessiti di persone 
mosse da entusiasmo e passione, slegate da interessi 
personali 
Abbiamo quindi fondato, con il contributo di tanti, un 
Movimento con un patrimonio di risorse umane, genuina 
espressione della nostra società, ricca di volontariato, 
che presenti amministratori al servizio dei cittadini, col-
laboratori e non antagonisti, come spesso accade, privi-
legiando il rispetto della dignità di ognuno. 
Il MOFI - Movimento Famiglie Italiane è aperto a tutti: 
raccogliamo le adesioni di donne e uomini liberi con one-
sti ideali che collaborino anche per il programma politi-
co/amministrativo. 
Siamo fermamente convinti che debbano essere esclusi 
opportunismi, personalismi, clientele, privilegi, arrivi-
smi e demagogia; inoltre interessi nepotistici ed esclusi-
vamente di partito che scaturiscono dai luoghi auto refe-
renziali dello strapotere. Basta imporre candidati, con 
decisioni calate dall’alto, anziché avallare le scelte della 
base e dei cittadini 
L’obiettivo sia, in poche parole, esclusivamente il bene 
comune, lavorando insieme per far crescere il nostro 
Paese. I Cittadini potranno avere nel MOFI un punto di 
riferimento, un aggregazione da votare indipendente-
mente dai partiti tradizionali 
Non ci nascondiamo le enormi difficoltà nell'intrapren-
dere un percorso che rompe i tradizionali schemi (destra 
- sinistra), senza finanziamenti ma esclusivamente spin-
to dalle nostre ferme volontà. Ma siamo consapevoli di 
interpretare l'esigenza di molti elettori che avvertono la 
necessità di guardare al di là dei soliti partiti politici nei 
quali prevalgono la tattica, la poca chiarezza, i linguaggi 
contorti, le lotte interne e gli scambi di favori 
Attendiamo quindi riscontri e adesioni di sempre nuove 
persone che ci spronino a proseguire nella nostra azione 
di coinvolgimento della gente. Ci sorregge l'entusiasmo 
di chi ritiene che, quanto stiamo facendo, va nella dire-
zione giusta. Vale a dire l'elevamento sociale della comu-
nità partendo dal nucleo di base: la Famiglia, e inten-

- riteniamo di fondamentale importanza il tema della 
Giustizia e della Sicurezza, con leggi che tutelino real-
mente i Cittadini nel proprio habitat privato e pubblico; 
la Giustizia sia realmente giusta, celere e garantisca la 
certezza della pena; le Forze dell’ordine e le FF.AA. non 
devono essere abbandonate a sé stesse ma tutelate e 
sorrette da regole certe; lo Stato, come un buon padre 
di famiglia, ha il dovere proteggere tutti i suoi Figli, in 
particolar modo quelli che sono preposti alla nostra 
sicurezza, ovunque dislocati, in Italia e nel mondo. 
- oggi oltre 10.000.000 di separati e divorziati  italiani 
affrontano la loro quotidianità nella più totale incertez-
za e completamente abbandonati dalle Istituzioni. Si 
lavorerà per modificare la legge 54/2006 sull'affido 
condiviso, affinché i genitori separati possano contare 
sull'effettiva applicazione della vera bigenitorialità, con 
tempi di permanenza paritetici e certi insieme ai propri 
Figli. 
Il MOFI è favorevole al mantenimento diretto dei Fi-
gli, laddove le condizioni economiche accertate lo con-
sentano, rifiutando la discrezionalità dei magistrati 
nell'applicare una normativa precisa atta a tutelare in 
primis i figli e, di conseguenza, i genitori. Ai genitori 
separati in difficoltà, come avviene per altre situazioni 
di disagio, si dovranno prevedere aiuti economici ed 
abitativi per un tempo minimo necessario al supera-
mento delle criticità. 
- il grave disagio delle periferie delle città italiane do-
vrà essere affrontato con forte responsabilità e con la 
massima attenzione; trascurate da troppo tempo mor-
tificano i Cittadini che vivono direttamente e quotidia-
namente situazioni di violenza, disagio e abbandono, 
stante il disinteressamento totale da parte delle istitu-
zioni. 
- il risparmio, dettagliato nel nostro programma, do-
vrà cominciare realmente con congrui tagli in primis ai 
costi della politica, alla spesa della pubblica ammini-
strazione e alla burocrazia, con una decisa e incisiva 
lotta all’evasione fiscale e ad ogni forma di spreco ad 
ogni livello. 

 
 
 

Il Direttivo nazionale MOFI 
 

Nel nostro Statuto vengono ben evidenziate le priorità che ci 
siamo date, a cominciare dalla tutela della maternità, del 
minore, del disabile, dell’anziano, del casalin-
go,dell’emarginato e del disagiato. 
Per questo abbiamo cominciato a lavorare alla luce del sole, 
in un gruppo aperto, con l’auspicio che molti altri possano 
aderirvi per continuare insieme con un programma ammi-
nistrativo in grado di raccogliere molte idee ed esigenze. 
Concludiamo con una celebre frase di Piero Gobetti, che rac-
chiude la sintesi della nostra azione: 
Noi vorremmo portare una fresca onda di spiritualità nella 
gretta cultura di oggi, suscitare movimenti di idee, recare 
alla società le aspirazioni e il nostro pensiero. A chi ci ricor-
da le difficoltà e il momento inopportuno, rispondiamo che 
non c'è mai momento inopportuno per lavorare seriamen-
te". 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il MOFI è nato dall'unione e condivisione d'intenti tra mol-
tissime Associazioni e persone che da anni seguono il lento 
ed inesorabile deterioramento della Famiglia italiana nel 
disinteresse della politica, ognuna con le proprie specificità, 
vicine volontariamente alle varie situazioni di disagio su 
tutto il territorio nazionale. 
Noi crediamo e ci riconosciamo nella libertà , nella dignità e 
nella centralità della Persona e nella tutela della Famiglia 
istituzionale, di quella separata e della coppia di fatto, del 
disabile , dell'emarginato e del disagiato nonché di tutte al-
tre fasce più deboli della popolazione. 
Si cita qualche punto estrapolato dal nostro programma, a 
titolo esemplificativo e non certo esaustivo: 
- la politica deve dare priorità al lavoro, alla casa, alla salu-
te, alla salvaguardia dell’ambiente, alla fiscalità sostenibile; 

particolare attenzione deve essere posta alle Fami-
glie,soprattutto a quelle monoreddito ed a quelle che quoti-
dianamente si prendono cura di persone diversamente abili, 
anziani, emarginati o in difficoltà economiche, utilizzando 
ed ottimizzando strumenti e risorse fresche, creando nuove 
opportunità per la loro integrazione sociale. 


